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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 361

Definitiva imputazione della somma di
€ 51.979,72 temporaneamente introitate sul
capitolo 6153300/12 e variazione amministra-
tiva.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Produ-
zioni Arboree e Erbacee, confermata dal dirigente
dello stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio
Agricoltura, riferisce:

Con nota del 15/01/2013 n.AOO_116/413 l’Uf-
ficio Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria ha
comunicato la restituzione della somma di
€ 51.979,72 eseguita dalla Sig.ra Alessia D’Aprile
quale incaricata dalla Società Impresa Agricola Bel.
Bu. s.s. per non aver realizzato le opere ammesse a
contributo con D.D.S.n.2091 del 29/11/2007 fina-
lizzate all’ammodernamento dell’agrumicoltura.

Pertanto si rende necessario procedere alla rego-
larizzazione contabile delle somme riscosse sul
capitolo 6153300/12 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione” con la
reversale n. 12346 / 2012, per un importo di
€ 51.979,72 da introitare nel bilancio del corrente
esercizio, destinandole ai pertinenti e originari capi-
toli sia nella parte entrata che nella parte spesa.
Infatti, si tratta di somme vincolate alla specifica
destinazione per interventi relativi all’ammoderna-
mento dell’agrumicoltura pugliese ai sensi della
Legge n.423/98 che occorre ridestinare al capitolo
di spesa di provenienza, giusto quanto stabilito dal-
l’art. 72 delle legge regionale n. 28/01 e s. m. i. E’
necessario, pertanto, procedere, di conseguenza, ad
una variazione amministrativa del bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2013, nei termini
riportati nella seguente sezione:

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E S.M.I.

Parte delle somme iscritte nel capitolo di entrata
6153300 del bilancio 2012 si riferiscono a somme
restituite dalla Società Impresa Agricola Bel. Bu
s.s., desunte dal bonifico bancario sul conto cor-
rente diretto Tesoreria Regionale n. 40/1 e della
reversale di incasso n.12346/2012. Tali somme
riguardano l’utilizzo di risorse vincolate per l’am-
modernamento dell’agrumicoltura pugliese ai sensi
della Legge n. 423/98.

Di procedere alla regolarizzazione contabile
delle somme riscosse sul capitolo 61533008/2012
con la riversale n.12346/2012, per un importo di €.
51.979,72 destinandole sia nella parte entrata che
nella parte spesa ai pertinenti capitoli originari,
giusto quanto previsto dall’articolo 72 della legge
regionale n. 28/01 e successive modificazioni ed
integrazioni.

La conseguente variazione di bilancio è così for-
mulata:
1) Parte entrata: in termini di competenza 

e di cassa €. 51.979,72
Capitolo di riferimento n. 2032322

2) Parte spesa: in termini di competenza 
e di cassa €. 51.979,72
Capitolo di riferimento n. 111165

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale, in quanto rientra nella fattispecie
previste dall’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R.
7/97.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Posizione
Organizzativa n. 13, dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;
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- di prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla regolarizzazione
contabile delle somme riscosse sul capitolo
6153300 con la reversale n. 12346/2012, per un
importo di € 51.979,72;

- di destinare l’importo di €.51.979,72, sia nella
parte entrata che nella parte spesa, ai pertinenti
capitoli originari, giusto quanto previsto dall’arti-
colo 72 della legge regionale n. 28/01 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

- di apportate le seguenti variazioni al bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario del corrente
anno 2013, cosi come di seguito formulate:

1) Parte entrata: in termini di competenza 
e di cassa €.51.979,79
Capitolo di riferimento n. 2032322

2) Parte spesa: in termini di competenza 
e di cassa €.51.979,79
Capitolo di riferimento n. 111165

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP ai
sensi dell’art. 42, comma 7, L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 362

Deroga alle procedure per la gestione del poten-
ziale produttivo viticolo pugliese in applicazione
dell’Organizzazione Comune del Mercato
(O.C.M.) vitivinicolo di cui al Reg. (CE)
n. 1493/1999 e n. 1227/2000, emanate con la deli-
berazione n. 1419 del 26 settembre 2003

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla Responsabile P.O. Settore Vitivinicolo ed

Enologico, Sig.ra Porzia Di Bari, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee, Dott. Domenico Campanile, e dal Diri-
gente del Servizio Agricoltura, Dott. Giuseppe
D’Onghia, riferisce quanto segue:

Premesso che:
Il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio

del 17 maggio 1999 relativo all’Organizzazione
Comune del Mercato vitivinicolo (O.C.M.), entrato
in vigore il 21 luglio 1999 e applicabile dal 1°
agosto 2000, sostituisce la precedente O.C.M.
disciplinata dal Reg. (CEE) n. 822/87;

Il regolamento (CE) n. 1227/2000 della Commis-
sione del 31 maggio 2000, entrato in vigore il 17
giugno 2000, ha stabilito le modalità di applica-
zione del suddetto Reg. (CE) n. 1493/99;

Il Ministro delle Politiche Agricole e Forestali
con decreto 27 luglio 2000 ha emanato “Norme di
attuazione del regolamento (CE) del Consiglio n.
1493/1999 e del regolamento (CE) della Commis-
sione n. 1227/2000, concernenti l’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo”, entrato in vigore
il 9 agosto 2000. Detto decreto stabilisce che le
Regioni fissano le procedure e gli adempimenti per
l’attuazione della normativa di cui ai regolamenti
citati in precedenza, in particolare per la gestione
del potenziale produttivo viticolo;

Il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio,
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, ha modificato il
regime precedentemente in vigore nel settore vitivi-
nicolo, istituito dal regolamento (CE) n. 1493/1999
del Consiglio, del 17 maggio 1999, ed ha abrogato
tale regolamento a partire dal 1° agosto 2008;

Il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione del 27 giugno 2008, ha stabilito le modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del
Consiglio relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di
sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale
produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo;

Il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio,
del 25 maggio 2009, ha modificato il regolamento
(CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per
taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM);

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1419
del 26/09/2003 ha disciplinato le “Procedure per la
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gestione del potenziale produttivo viticolo pugliese,
in applicazione dell’Organizzazione Comune del
Mercato (O.C.M.) vitivinicolo di cui ai Reg. (CE) n.
1493/1999 e n. 1227/2000 ed ha revocato la D.G.R.
n. 1934/00 e la D.G.R. n. 613/01”. In particolare,
con riguardo alla utilizzazione dei “diritti di reim-
pianto”, la Giunta regionale ha stabilito di limitare
l’utilizzo dei diritti di reimpianto nell’ambito del
territorio regionale.

Considerato che:
- l’articolo 92 paragrafo 5 del richiamato Regola-

mento (CE) n.479/2008 in materia di utilizza-
zione dei “diritti di reimpianto” così dispone: In
deroga al paragrafo 4, gli Stati membri possono
decidere che i diritti di reimpianto possono essere
parzialmente o totalmente trasferiti ad un’altra
azienda sul territorio del medesimo Stato membro
nei seguenti casi:
a) una parte dell’azienda interessata è trasferita

a quest’altra azienda;
b) le superfici di quest’altra azienda sono desti-

nate:
i) alla produzione di vini a denominazioni di

origine protetta o indicazione geografica
protetta, o

ii) alla coltura di piante madri per marze.
Gli Stati membri provvedono affinché l’applica-
zione della deroga di cui al primo comma non
comporti un aumento globale del potenziale pro-
duttivo nel loro territorio, in particolare se i tra-
sferimenti si effettuano da superfici non irrigue a
superfici irrigue.

Visto:
- la richiesta di parere sulla modifica alle procedure

di gestione del potenziale produttivo vitivinicolo
regionale da parte di questa Area – Servizio Agri-
coltura del 28/07/2011 prot. 61126 inoltrata
all’Avvocatura della Regione Puglia.

- la nota prot. n. 11/L/16565 del 29/08/2011, con la
quale l’Avvocatura Regionale ha espresso il
parere richiesto (parere n.23/011/CA) e ritenuto
verosimile che un diniego al trasferimento dei
diritti di reimpianto, fuori dall’ambito territoriale
della Regione, possa determinare il sorgere di
azioni giurisdizionali con contestuale richiesta di
risarcimento danni.

- il parere del Comitato Vitivinicolo Regionale
espresso nella seduta del 29/09/2011 con il quale,
pur ritenendo di confermare il divieto al trasferi-
mento fuori regione dei diritti di reimpianto, con-
sentiva di valutare, caso per caso, la opportunità
di autorizzare in deroga i trasferimenti, in consi-
derazione di quanto rappresentato dall’Avvoca-
tura Regionale con il richiamato parere prot.
11/L/16565 del 29/08/2011.

- n. 134 istanze di trasferimento diritti di reim-
pianto vigneti presentate da parte di n. 117 ditte
cedenti, possessori di diritti generati nell’ambito
del territorio di questa regione, per un totale com-
plessivo di ha 121.74.67 a favore di n. 44 ditte
acquirenti ricadenti nel territorio della Regione
Veneto per la produzione di vini DOP o IGP nella
provincia di Verona, Vicenza, Padova, Rovigo,
Venezia e Treviso;

- il D.M. 30 novembre 2011 concernente l’appro-
vazione dei disciplinari di produzione dei vini
DOP e IGP consolidati con le modifiche intro-
dotte per conformare gli stessi alla previsione
degli elementi di cui all’articolo 118 quater, par.
2, del Reg. CE n. 1234/2007 e l’approvazione dei
relativi fascicoli tecnici ai fini dell’inoltro alla
Commissione U.E. ai sensi dell’articolo 118
vicies, par. 2 e 3, del Reg. CE n. 1234/2007;

- l’articolo 3 dei rispettivi disciplinari di produ-
zione, modificati con il D.M. 30 novembre 2011,
con il quale si definisce la zona di produzione
delle rispettive DOP o IGP;

- il verbale di istruttorio, agli atti dell’Ufficio Pro-
duzioni arboree ed erbacee, con il quale si accerta
che per le istanze di trasferimento dei diritti di
reimpianto vigneti prodotte dalle ditte contraenti
ricorrono le condizioni di cui alla lettera b - i) par.
5 dell’art. 92 del Reg. CE 479/08 e si ritiene di
concedere nulla osta al trasferimento dei diritti in
argomento nella Regione Veneto, in deroga alle
procedure per la gestione del potenziale produt-
tivo viticolo pugliese in applicazione dell’Orga-
nizzazione Comune del Mercato (O.C.M.) vitivi-
nicolo di cui ai Regg. (CE) n. 1493/1999 e n.
1227/2000, emanate con la deliberazione di
Giunta Regionale n. 1419 del 26 settembre 2003;

- gli atti preliminari di impegno stipulati tra i con-
traenti (cedente impresa pugliese ed acquirente
impresa veneta) depositati in originale agli atti del
Servizio Agricoltura - Ufficio Produzioni arboree
ed erbacee;
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- la nota del Servizio Agricoltura, prot. n. 12994 del
18/02/2013, con la quale è stato chiesto alla
Regione Veneto se per le DO oggetto di domande
sussistono limitazioni o divieti al reimpianto di
nuovi vigneti di uva da vino;

- la nota di risposta della Regione Veneto, prot. n.
78896 del 20/02/2013, acquisita al prot. n. 14355
del 21/02/2013 del Servizio Agricoltura, con la
quale ha segnalato che non sussiste alcun vincolo
e/o limite all’incremento delle superfici idonee
alla produzione delle DO oggetto di domande.

Tutto ciò premesso si

PROPONE

- di autorizzare, in deroga alla limitazione dell’uti-
lizzo dei diritti di reimpianto nell’ambito del ter-
ritorio regionale prevista dalla deliberazione di
Giunta regionale n. 1419 del 26/09/2003, il trasfe-
rimento fuori regione dei diritti di reimpianto
riportati nell’allegato A) del presente provvedi-
mento, composto da n. 6 pagine, che ne costi-
tuisce parte integrante, alle ditte acquirenti ubi-
cate nella Regione Veneto il cui Codice Unico di
identificazione dell’Azienda Agricola (CUAA) è
riportato nel medesimo allegato;

- di stabilire che la presente deroga, in applicazione
dell’art. 92 paragrafo 5 lettera b - i) del Reg. (CE)
n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008, non
comporta un aumento globale del potenziale pro-
duttivo;

- di stabilire che l’autorizzazione al reimpianto
mediante trasferimento di diritti nella Regione
Veneto è di competenza dell’A.V.E.P.A. (Agenzia
Veneta per i Pagamenti in Agricoltura), previa
verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi dei
richiedenti ed acquisizione degli attestati di vali-
dità da parte degli U.P.A. (Uffici Provinciali del-
l’Agricoltura della Regione Puglia).

- di autorizzare gli enti competenti ad emanare i
provvedimenti necessari alla conclusione dei pro-
cedimenti amministrativi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. L’Assessore relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale, in attuazione dell’art. 4 - comma 4, let-
tera d, della legge regionale n. 7/97 e successive
modificazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Produ-
zioni Arboree ed Erbacee e dal Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe, che qui si intende integralmente richia-
mato, e di fare propria la proposta dell’Assessore
alle Risorse Agroalimentari;

- di autorizzare, in deroga alla limitazione dell’uti-
lizzo dei diritti di reimpianto nell’ambito del ter-
ritorio regionale prevista dalla deliberazione di
Giunta regionale n. 1419 del 26/09/2003, il trasfe-
rimento fuori regione dei diritti di reimpianto
riportati nell’allegato A) del presente provvedi-
mento, composto da n. 6 pagine, che ne costi-
tuisce parte integrante, alle ditte acquirenti ubi-
cate nella Regione Veneto il cui Codice Unico di
identificazione dell’Azienda Agricola (CUAA) è
riportato nel medesimo allegato;

- di stabilire che la presente deroga, in applicazione
dell’art. 92 paragrafo 5 lettera b - i) del Reg. (CE)
n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008, non
comporta un aumento globale del potenziale pro-
duttivo;
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- di stabilire che l’autorizzazione al reimpianto

mediante trasferimento di diritti nella Regione

Veneto è di competenza dell’A.V.E.P.A. (Agenzia

Veneta per i Pagamenti in Agricoltura), previa

verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi dei

richiedenti ed acquisizione degli attestati di vali-

dità da parte degli U.P.A. (Uffici Provinciali del-

l’Agricoltura della Regione Puglia);

- di autorizzare gli enti competenti ad emanare i
provvedimenti necessari alla conclusione dei pro-
cedimenti amministrativi;

- di pubblicare il presente provvedimento nel
BURP e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 363

Disciplina tecnica regionale di recepimento del
Decreto Interministeriale del 7 aprile 2006
recante “Criteri e norme tecniche generali per la
disciplina regionale dell’utilizzazione agrono-
mica degli effluenti di allevamento di cui all’art.
38 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152”
nelle zone ordinarie.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Innova-
zione e Conoscenza in Agricoltura, confermata dal
Dirigente Servizio Agricoltura, riferisce quanto
segue:

VISTA la Direttiva 1991/676/CEE del Consiglio
del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle
acque dall’inquinamento provocato dai nitrati pro-
venienti da fonti agricole;

VISTA la L.R. 28/05/1995, n. 29 “Esercizio delle
funzioni amministrative in materia di utilizzazione
dei fanghi di depurazione in agricoltura attraverso
le Amministrazioni Provinciali”;

VISTO il “Codice di buona pratica agricola”
(CBPA), di cui al decreto 19 aprile 1999 del Mini-
stro delle Politiche Agricole, pubblicato nel S.O.
alla G.U. n.102 del 4 maggio 1999;

VISTO il Decreto Legislativo 29 aprile 2010, n.
75 “Riordino e revisione della disciplina in materia
di fertilizzanti a norma dell’art. 13 della Legge 7
luglio 2009, n.88;

VISTA la Direttiva 2000/60/CEE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000, che
istituisce un quadro per l’azione comunitaria in
materia di acque;

VISTO l’Accordo 1° luglio 2004 tra il Ministro
della salute, il Ministro dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio, il Ministro per le Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, le Regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, pubblicato
in Gazzetta Ufficiale n. 172 del 24 luglio 2004,

recante indicazioni applicative sulla gestione sani-
taria dello stallatico;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
successive modifiche e integrazioni;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006
recante diposizioni del Regolamento (CE) n.
1698/2005;

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e successive modifiche e integrazioni, recante
norme in materia ambientale, ed in particolare l’ar-
ticolo 112 che prevede l’emanazione di un Decreto
ministeriale che definisce criteri e norme tecniche
generali sulla base dei quali le regioni disciplinano
le attività di utilizzazione agronomica degli
effluenti di allevamento nonché delle acque reflue
come identificate dallo stesso articolo, e l’articolo
185 che disciplina i limiti al campo di applicazione
del predetto decreto, e successive modifiche e inte-
grazioni;

VISTO il decreto ministeriale 7 aprile 2006,
recante “Criteri e norme tecniche generali per la
disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica
degli effluenti di allevamento, di cui all’art. 38 del
D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152”, che prevede il
recepimento a livello regionale dei criteri e delle
norme tecniche generali per disciplinare l’utilizza-
zione agronomica dei suddetti effluenti, di cui
all’art. 101, comma 7, lettere a), b) e c) del decreto
legislativo n. 152/06 (ex 38 del D.Lgs. 11 maggio
1999, n. 152);

VISTA la DGR n. 19 del 23/01/2007 recante
“Programma d’Azione per le Zone Vulnerabili da
Nitrati - Attuazione della Dir. 91/676/CE relativa
alla protezione delle acque dall’inquinamento pro-
vocato da nitrati provenienti da fonti agricole”;

VISTA la DGR n. 1317 del 3/06/2010 recante
“Conferma designazione e perimetrazione Zone
vulnerabili ai nitrati – Attuazione della Dir.
91/676/CE relativa alla protezione delle acque dal-
l’inquinamento provocato da nitrati provenienti da
fonti agricole”;
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VISTA la Direttiva 2008/98/CE del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008
relativa ai rifiuti ed in particolare l’art. 2, comma 1,
lettera f), che disciplina l’esclusione dall’ambito di
applicazione della direttiva delle “materie fecali, se
non contemplate dal paragrafo 2, lett b), paglia e
altro materiale agricolo o forestale naturale non
pericoloso utilizzato nell’attività agricola, nella
selvicoltura o per la produzione di energia da tale
biomassa mediante processi o metodi che non dan-
neggiano l’ambiente né mettono in pericolo la
salute umana”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Con-
siglio del 19 gennaio 2009 che modifica il regola-
mento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Regolamento (CE) n. 1069/2009 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre
2009 recante norme sanitarie relative ai sottopro-
dotti di origine animale e ai prodotti derivati non
destinati al consumo umano e che abroga il Regola-
mento (CE) n. 1774/2002 ed in particolare l’arti-
colo 21 comma 2, che dispone che “l’autorità com-
petente può autorizzare il trasporto di stallatico tra
due punti situati presso la stessa azienda o tra
aziende e utilizzatori di stallatico all’interno dello
stesso Stato Membro, senza documento commer-
ciale o certificato sanitario”;

VISTO il Decreto MiPAAF n. 27417 del
22/12/2011 recante “Modifica al DM n. 30125 del
22/12/09. Disciplina del regime di Condizionalità ai
sensi del Reg. (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei
pagamenti diretti e dei Programmi di Sviluppo
Rurale, come modificato dal DM n. 10346/11;

VISTO il Decreto 4 marzo 2011 del Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
recante “Aggiornamento degli allegati del decreto
legislativo 29 aprile 2010, n. 75 concernente il rior-
dino e la revisione della disciplina in materia di fer-
tilizzanti, a norma dell’articolo 13, della legge 7
luglio 2009, n. 88”;

VISTO il Decreto Legge n. 83/2012, ed in parti-
colare il comma 2 bis dell’articolo 52 “Disposizioni

in materia di tracciabilità dei rifiuti” che modifica
l’articolo 184-bis del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152;

PRESO ATTO dell’Allegato 3 alla DGR n. 1928
del 2/10/2012 recante “Attuazione del Decreto
MiPAAF n. 27417 del 22/12/2011 recante “Modi-
fica al DM n. 30125 del 22/12/09. Disciplina del
regine di Condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem-
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei
Programmi di Sviluppo Rurale, come modificato
dal DM n. 10346/11;

RITENUTO di ottemperare a quanto previsto dal
decreto interministeriale 7 aprile 2006;

DATO per acquisito il parere del Servizio Tutela
delle Acque della Regione Puglia e delle Organiz-
zazioni professionali Agricole, sulla base della
documentazione inviata in data 11/02/2013, in rela-
zione alla proposta di “Disciplina tecnica regionale
di recepimento del Decreto Interministeriale del 7
aprile 2006 recante “ Criteri e norme tecniche gene-
rali per la disciplina regionale dell’utilizzazione
agronomica degli effluenti di allevamento di cui
all’articolo 38 del decreto legislativo 11maggio
1999, n. 152 nelle zone ordinarie”.

Per quanto sin qui riportato si propone di appro-
vare l’Allegato A “Disciplina tecnica regionale di
recepimento del Decreto Interministeriale del 7
aprile 2006 recante “ Criteri e norme tecniche gene-
rali per la disciplina regionale dell’utilizzazione
agronomica degli effluenti di allevamento di cui
all’articolo 38 del decreto legislativo 11maggio
1999, n. 152 nelle zone ordinarie”, alla presente
Deliberazione, costituente parte integrante della
stessa.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r.
n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
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Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
– comma 4 – lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Agricoltura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

2DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe che si intendono integralmente riportate;

- di approvare l’Allegato A “Disciplina tecnica
regionale di recepimento del Decreto Intermini-
steriale del 7 aprile 2006 recante “ Criteri e norme
tecniche generali per la disciplina regionale del-
l’utilizzazione agronomica degli effluenti di alle-

vamento di cui all’articolo 38 del decreto legisla-
tivo 11maggio 1999, n. 152 nelle zone ordinarie”,
costituente parte integrante della presente Delibe-
razione, composto da n. 35 pagine;

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
Regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6, lett. e), L.R. n.
13/1994;

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Innovazione
e Conoscenza in Agricoltura di inviare copia del
presente atto deliberativo all’Ufficio Relazioni
con il Pubblico e al Servizio Comunicazione Isti-
tuzionale presso la Presidenza della Giunta
Regionale, per la pubblicazione dello stesso sul
portale della Regione www.regione.puglia.it, ai
sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20
giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza
amministrativa;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 364

Programma Operativo (PO) 2007/2013 del
Fondo Europeo della Pesca (FEP) 2007/2013 -
Designazione del Referente Autorità di Gestione
dell’Organismo intermedio/ Regione Puglia.
Nomina referente regionale in seno al Comitato
di Sorveglianza ed alla Cabina di Regia.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla Responsabile dell’Asse V PO FEP 2007/2013,
confermata dal Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca e dal Direttore diell’Area Politiche per lo Svi-
luppo Rurale, riferisce quanto segue:

Visto il Reg. (CE) 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP) per il periodo di programmazione
2007-2013;

Visto il Reg. (CE) 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applica-
zione del Reg. (CE) 1198/2006 del Consiglio rela-
tivo al Programma Operativo FEP;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della
pesca e ed individua le priorità, gli obiettivi e le
risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per
l’attuazione del programma stesso;

Visto il Programma Strategico Nazionale adot-
tato e trasmesso formalmente alla Commissione
Europea con nota ministeriale prot. n. 23896 del 6
settembre 2007;

Visto il Programma Operativo Nazionale relativo
all’intervento comunitario del FEP in Italia nel
periodo di programmazione 2007-2013, approvato
con Decisione della Commissione Europea
C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007, modificato
con decisione n. C (2010) 7914 dell’11/11/010;
Visto l’art. 58 “Designazione delle autorità” del
Reg. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006,
relativo al FEP per il periodo di programmazione
2007-2013 nel quale è previsto che lo Stato

Membro può designare un Organismo intermedio
per espletare una parte o la totalità dei compiti del-
l’Autorità di Gestione;

Visto il Programma Operativo Nazionale che
individua gli uffici della Direzione Generale della
pesca e dell’acquacoltura del Ministero delle Poli-
tiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF),
quali Autorità Responsabili della Gestione e della
Certificazione ed attribuisce alle Regioni il ruolo di
Organismi Intermedi;

Visto l’art. 63 del Reg. CE 1198 del 27 luglio
2006 relativo al Fondo Europeo per la Pesca che
prevede in capo al MiPAAF la costituzione del
Comitato di Sorveglianza;

Visto il D.M. n. 568 dell’11 marzo 2008 con cui
è stato istituito il Comitato di Sorveglianza (CdS) di
cui all’art. 63 del Reg. (CE) n. 1198/2007, com-
posto da un rappresentante per ogni Regione e, a
titolo consultivo, da rappresentanti della UE, delle
Associazioni di categoria, delle Associazioni sinda-
cali e ambientaliste;

Visto il D.M. n. 576 del 25 giugno 2008 con cui
è stata istituita la Cabina di Regia (CdR) (punto 8
del P.O.), composta da un rappresentante per ogni
Regione interessata e dallo Stato, al fine di assicu-
rare un’efficace ed efficiente operatività nell’attua-
zione delle azioni previste nel PO FEP ed effettuare
il necessario coordinamento tra Regioni, Province
Autonome e Stato;

Vista la D.G.R. n. 1149/09-Piano di attuazione
regionale del Programma Operativo (PO)
2007/2013 della Pesca (FEP) – Organigramma
gerarchico dell’Organismo intermedio (O.I.)
Regione Puglia – che individuava nel Servizio
Caccia e Pesca -Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale- e nel suo Dirigente, dott. Giuseppe Leo il
Referente regionale dell’Autorità di Gestione
nazionale, il membro effettivo del Comitato di Sor-
veglianza (CdS) e della Cabina di Regia;

Vista la Convenzione stipulata in data 01 marzo
2010 tra l’Autorità di gestione- MiPAAF -ex Dire-
zione generale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura ed il Referente dell’Autorità di gestione del-
l’Organismo intermedio della Regione Puglia;
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Vista la DGR n. 2634 del 04/12/12 con la quale è
stato conferito all’Ing. Gennaro Russo l’incarico di
direzione del Servizio Caccia e Pesca dell’Area per
Politiche per lo Sviluppo Rurale in sostituzione del
Dott. Giuseppe LEO;

Tutto ciò premesso ed esposto si propone:
di nominare il Dirigente del Servizio Caccia e

Pesca, Area Politiche per lo Sviluppo Rurale- Ing.
Gennaro Russo quale: a) Referente regionale del-
l’Autorità di Gestione nazionale b) Membro effet-
tivo in seno al Comitato di sorveglianza c) Rappre-
sentante effettivo in seno alla Cabina di Regia, del
Programma Operativo FEP 2007/2013 per l’intera
durata del programma;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4,
comma 4, lett. d, della Legge regionale 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile del
procedimento, dal Dirigente del Servizio e dal
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

- di nominare il Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca, Ing. Gennaro Russo quale Referente regio-
nale dell’Autorità di Gestione nazionale, membro

effettivo in seno al Comitato di sorveglianza e
rappresentante effettivo in seno alla Cabina di
Regia del Programma Operativo FEP 2007/2013
per l’intera durata del programma;

- di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di approvazione del presente provvedi-
mento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia
www.regione.puglia.it

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 365

Art. 12 della L.R. 28.12.2012, n. 46. Variazione di
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013, per assegnazione statale quote a destina-
zione vincolata del F.S.N. di parte corrente, in
materia di Formazione specifica in Medicina
Generale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente dell’Ufficio 4, confermata dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Il Comitato Interministeriale per la Programma-
zione Economica con deliberazione n. 97 del 18
novembre 2010 (G.U. n.83 del 11.04.2011) ha asse-
gnato alla Regione Puglia, a valere sulle disponibi-
lità del F.S.N. 2012, la somma complessiva di €
2.762.860,00 a destinazione vincolata per finanzia-
mento delle borse di studio in Medicina Generale e
delle spese di organizzazione dei Corsi, con riferi-
mento alla 3° annualità triennio 2006-2009, alla 2°
annualità triennio 2007-2010, ed alla 1° annualità
triennio 2008-2011, giusta nota prot. n.
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AOO/116/21034 del 06.12.2012 trasmessa a questo
Servizio PAOS dall’Area Finanza e Controlli – Ser-
vizio.

Al fine di addivenire alla esatta imputazione e
consentire l’erogazione dei fondi per le finalità per le
quali sono stati assegnati, occorre procedere alla
iscrizione in bilancio delle dotazioni finanziarie dei
capitoli di entrata e di uscita, relativi alla suddetta
assegnazione finalizzata alla Formazione specifica in
Medicina Generale, ammontante a € 2.762.860,00.

Per effetto di quanto sopra, si propone di appor-
tare, ai sensi dell’art.12 della Legge Regionale
28.12.2012, n. 46 le opportune variazioni, in ter-
mini di competenza e cassa, al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2013 della Regione
Puglia, in relazione alla predetta assegnazione inte-
grativa del F.S.N. pari a € 2.762.860,00.

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale in virtù del-
l’Art.4, comma 4, lettera k), della L.R. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. E I. “

La variazione al bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en-
trata riveniente dall’assegnazione integrativa statale
del F.S.N. di parte corrente, pari ad € 2.762.860,00
(provvisorio di entrata n. 664 del 03.12.12 del Teso-
riere Regionale)

PARTE I – ENTRATA
Variazione in aumento
Cap. 2035724 (U.P.B. 2.1.15)
“F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA PER IL
FUNZIONAMENTO DELLA FORMAZIONE SPE-
CIFICA IN MEDICINA GENERALE”
Competenza + € 2.762.860,00
Cassa + € 2.762.860,00

PARTE II – USCITA
Variazione in aumento
Cap. 761025 (U.P.B. 5.6.1)
“SPESA FINALIZZATA PER LA FORMAZIONE
SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE”
Competenza + € 2.762.860,00
Cassa + € 2.762.860,00

Il Dirigente dell’Ufficio 4
Dott. Pasquale Marino

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi-
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 4 e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di introdurre la seguente variazione nello stato
del bilancio per l’esercizio finanziario 2013 della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 28
dicembre 2012, n. 46, in conseguenza dell’asse-
gnazione integrativa statale del F.S.N. di parte
corrente citata in narrativa ed ammontante a
€ 2.762.860,00:

PARTE I – ENTRATA
Variazione in aumento
Cap. 2035724 (U.P.B. 2.1.15)
“F.S.N. PARTE CORRENTE VINCOLATA PER
IL FUNZIONAMENTO DELLA FORMAZIONE
SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE”
Competenza + € 2.762.860,00
Cassa + € 2.762.860,00

PARTE II – USCITA
Variazione in aumento
Cap. 761025 (U.P.B. 5.6.1)
“SPESA FINALIZZATA PER LA FORMAZIONE
SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE”
Competenza + € 2.762.860,00
Cassa + € 2.762.860,00
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- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, ai sensi dell’art.42, comma 7, L.R.
n.28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 366

Progetto Nazionale “Social Net Skills – promo-
zione del benessere nei contesti scolastici, del
divertimento notturno e sui social network, tra-
mite percorsi di intervento sul web e sul terri-
torio”. Adesione e variazione al Bilancio regio-
nale di previsione per l’esercizio 2013.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dr. Ettore
ATTOLINI, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile della A.P. dell’Ufficio n°4 Servizio
PATP, confermata dal Dirigente dell’Ufficio n. 4
PATP, nonché dal Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, rife-
risce quanto segue:

Con nota trasmessa alla Direzione Generale
Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale Regione
Toscana, prot. n. 9248 del 29/6/11, il Servizio PATP
dell’Assessorato alle Politiche della Salute ha
manifestato la propria intenzione di aderire al pro-
gramma “SOCIAL NET SKILLS – promozione del
benessere nei contesti scolastici, del divertimento
notturno e sui social network, tramite percorsi di
intervento sul web e sul territorio” proponendo,
quale Unità operativa a cui affidare la responsabi-
lità tecnico- scientifica dell’attività progettuale, la
Sez. 1 del Dipartimento delle Dipendenze Patolo-
giche della ex ASL FG/1 di S. Severo(FG).

Il Ministero della Salute, successivamente, con
decreto dirigenziale del 20 dicembre 2011, ha
approvato il relativo Accordo di collaborazione con
la Regione Toscana, capofila del predetto progetto
e, in forza di tale Accordo, ha previsto un finanzia-
mento complessivo di €. 400.000,00 da ripartire tra
le regioni aderenti al medesimo progetto.

La Regione Toscana con proprio atto n. 372 del
07-05-2012 oltre a deliberare l’affidamento all’A-
zienda USL 12 di Viareggio la gestione dei rapporti
economici con le regioni aderenti al progetto ha
previsto un finanziamento di € 25.000,00 in favore
della Regione Puglia a titolo di rimborso spese per
la partecipazione al progetto e per la realizzazione
delle azioni ivi previste;

Con successivo decreto n° 3249 del 12/7/2012,
trasmesso con messaggio di posta elettronica del
21/8/2012, la Regione Toscana ha comunicato di
aver disposto l’anticipazione di € 10.000,00 (Euro
Diecimila/00), pari al 40% del finanziamento pre-
visto, in favore delle amministrazioni regionali ade-
renti.

Con messaggio di posta elettronica del 3
dicembre 2012 l’ Ufficio Entrate del Servizio
Ragioneria ha comunicato di aver introitato, in
attesa di definitiva imputazione, con ordinativo di
pagamento emesso dalla ASL 12 di Viareggio, nel-
l’ambito del progetto Social Net Skill, la somma di
€ 10.000,00 (Euro Diecimila/00).

Per quanto in premessa esposto, si propone con il
presente atto di:
- confermare la partecipazione della Regione

Puglia al progetto “SOCIAL NET SKILLS – pro-
mozione del benessere nei contesti scolastici, del
divertimento notturno e sui social network, tra-
mite percorsi di intervento sul web e sul terri-
torio” proposto, in qualità di capofila, dalla
Regione Toscana;

- apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
28/12/2013, n. 45, conseguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2013 iscrivendo appositi capitoli di entrata e di
spesa nelle rispettive UPB e dotando gli stessi
capitoli di uno stanziamento complessivo pari a €
25.000,00 (Euro Venticinquemila/00).

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01 e
s.m.i. 

ENTRATA C.N.I.: 2034710 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Assegnazione finanziamento
da ASL 12 - Viareggio per attività connesse al pro-
getto “SOCIAL NET SKILLS – promozione del
benessere nei contesti scolastici, del divertimento
notturno e sui social network, tramite percorsi di
intervento sul web e sul territorio”
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STANZIAMENTO: 
Competenza: € 25.000,00
Cassa: € 25.000,00

SPESA C.N.I.: 711014 U.P.B. 5.7.1
Descrizione capitolo: Trasferimenti a ASL
FOGGIA per attuazione progetto “SOCIAL NET
SKILLS – promozione del benessere nei contesti
scolastici, del divertimento notturno e sui social
network, tramite percorsi di intervento sul web e sul
territorio”
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 25.000,00
Cassa: € 25.000,00

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera
k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio PATP;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

per le motivazioni in narrativa esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

- la formale adesione della Regione Puglia al pro-
getto “SOCIAL NET SKILLS – promozione del
benessere nei contesti scolastici, del divertimento
notturno e sui social network, tramite percorsi di
intervento sul web e sul territorio” coordinato
dalla Regione Toscana che ha affidato alla ASL
12 di Viareggio la gestione dei rapporti economici
con le regioni aderenti al progetto;

- di apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
28/12/2012, n. 45, la conseguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2013 iscrivendo appositi capitoli di entrata e di
spesa nelle rispettive UPB e dotando gli stessi
capitoli di uno stanziamento complessivo pari a €
25.000,00(Euro Venticinquemila/00).

ENTRATA C.N.I.: 2034710 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Assegnazione finanzia-
mento da ASL 12 - Viareggio per attività con-
nesse al progetto “SOCIAL NET SKILLS – pro-
mozione del benessere nei contesti scolastici, del
divertimento notturno e sui social network, tra-
mite percorsi di intervento sul web e sul terri-
torio” 
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 25.000,00
Cassa: € 25.000,00

SPESA C.N.I.: 711014 U.P.B. 5.7.1
Descrizione capitolo: Trasferimenti a ASL
FOGGIA per attuazione progetto “SOCIAL NET
SKILLS – promozione del benessere nei contesti
scolastici, del divertimento notturno e sui social
network, tramite percorsi di intervento sul web e
sul territorio”.
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 25.000,00
Cassa: € 25.000,00

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale Prevenzione a
erogare, con propria successiva determinazione, i
predetti fondi in favore della Sez. 1 del Diparti-
mento delle Dipendenze Patologiche della ex
ASL FG/1 di S. Severo(FG) quale Unità operativa
a cui è affidata la responsabilità tecnico-scienti-
fica dell’attività progettuale.

- Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16/11/2001
n. 28.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 367

Assegnazione quote vincolate per le spese per la
profilassi obbligatoria ed il risanamento veteri-
nario mediante impiego della quota corrente
vincolata del fondo sanitario. Dichiarazione di
accertamento per maggiori entrate. Variazione
al bilancio di previsione 2013 ai sensi dell’art. 42
della L.R. n. 28/2001.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria predi-
sposta dal funzionario istruttore, confermata dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza-
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

L’elevato impatto economico dovuto all’applica-
zione sia delle misure previste dai piani nazionali,
sia di quelle a carattere straordinario conseguentile
intercorrenti evoluzioni epidemiologiche verifica-
tesi sul territorio nazionale relative alla Blutongue
(BT) e Malattia Vescicolare dei suini (MVS).

Tenendo conto del principio secondo cui è oppor-
tuno incentivare e premiare l’efficiente ed efficace
svolgimento delle attività di monitoraggio e con-
trollo delle malattie animali, espletate dalle aziende
sanitarie locali, il Ministero della Salute ripartisce
annualmente alle Regioni il fondo di rotazione.

Con nota prot. n° AOO_116/17529/ETR del
23/10/2012 il Servizio Ragioneria ha comunicato
l’accreditamento della somma di € 270.088,00 di
competenza del Servizio PATP UPB 5.7.1.

Pertanto, in conseguenza della maggiore entrata
complessiva di € 270.088,00 ai sensi dell’art. n. 42
della L.R. 28/01 e dell’art. 12 della L.R. 28
dicembre 2012 n. 46, si rende necessario effettuare,
in termini di competenza e  cassa, nell’U.P.B. 5.7.1
Es. Finanziario 2013 una variazione in aumento
come indicato in copertura finanziaria per un
importo di € 270.088,00.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI-
DELLA L.R. n. 28/01 e S.M.I.”

Si richiede la seguente variazione al bilancio di
previsione 2013, con l’istituzione in termini di
competenza e cassa:

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta  regionale l’adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza del-
l’organo di direzione politica all’adozione dello
stesso atto è stabilito dall’art. 4, comma 4 della L.R.
n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri-
gente del Servizio PATP,

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

a) di approvare quanto indicato in narrativa che qui
si intende interamente riportato;

b) di apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 28
dicembre 2012 n. 46, la seguente variazione al
bilancio di previsione esercizio finanziario
2013, ammontante a € 270.088,00 e precisa-
mente:

_____________________________________________________
CAP. ENTRATA U.P.B. 2.1.15 CAP. SPESA U.P.B. 5.7.1 Importo in €_____________________________________________________
2035742 751012 + 270.088,00
“Assegnazioni statali di quota “Spese per la profilassi obbligatoria ed il 
corrente del F.S.N. per le spese di profilassi risanamento veterinario mediante impiego 
obbligatoria e di risanamento veterinario.” della quota corrente vincolata del fondo 

sanitario.” _____________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 368

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2013, sulla base dei campiona-
menti e della valutazione delle stesse effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia – D.Lgs n. 116/2008, artt. 7
e 8 - provincia di Bari.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Igiene Ambientale e
Sorveglianza Epidemiologica” dell’Ufficio “Sanità
Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio, nonché dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, riferisce:

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data
attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva
76/160/CEE; tali norme cessano di avere efficacia
con l’applicazione di quelle innovate e,
comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come sta-
bilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 116/2008;

- in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia-
mato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del

Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i
criteri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec-
niche;

- con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si
è provveduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di Bari;

- occorre, pertanto, procedere anche per l’anno
2013 – in analogia, tra l’altro, a quanto effettuato
con regolare atto giuntale per l’anno 2012 ed in
base ai risultati analitici del quadriennio
2008/2011 - alla classificazione delle acque di
balneazione in base alla qualità, anche all’esito
dei campionamenti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia
con valutazioni simili nei quattro anni precedenti
(2009 – 2012), ai sensi di quanto stabilito dall’art.
7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli allegati
prospetti, predisposti dall’A.R.P.A. Puglia, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

- con il presente provvedimento occorre, altresì,
richiamare l’attenzione dei Comuni sulla Deci-
sione di esecuzione del 27/5/2011 della Commis-
sione Europea - pubblicata sulla G.U. dell’Unione
Europea n. 321 del 31/5/2011 - con cui è stata
adottata una simbologia finalizzata ad informare
il pubblico della classificazione delle acque di
balneazione e di ogni eventuale divieto di balnea-
zione od avviso che la sconsigli.

- è necessario, infine, sottolineare gli adempimenti
di competenza dei Comuni, così come stabiliti
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_____________________________________________________
CAP. ENTRATA U.P.B. 2.1.15 CAP. SPESA U.P.B. 5.7.1 Importo in €_____________________________________________________
2035742 751012 + 270.088,00
“Assegnazioni statali di quota “Spese per la profilassi obbligatoria ed il 
corrente del F.S.N. per le spese di profilassi risanamento veterinario mediante impiego 
obbligatoria e di risanamento veterinario.” della quota corrente vincolata del fondo 

sanitario.” _____________________________________________________

c) di autorizzare il Dirigente del Servizio PATP ad adottare gli atti di impegno ed erogazione della somma;

d) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_____________________________________________________
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dall’art. 15 del D. Lgs. n. 116/2008, riguardante
l’informazione al pubblico e dall’art. 6, comma 4,
del richiamato decreto interministeriale di attua-
zione, relativo alla tempestività della trasmissione
al Ministero della Salute, sia per posta elettronica
all’indirizzo s.mariani@esterno.sanita.it, sia a
mezzo fax al n. 0659943227, dei provvedimenti
motivati di divieto di una zona di balneazione o di
revoca dello stesso;

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni:

la presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare, per la provincia di Bari, in applica-
zione dell’art. 8 del D. Lgs 116/2008, la classifica-
zione delle acque di balneazione per la stagione bal-
neare 2013, sulla base dei campionamenti effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili nei
quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito
dall’art. 7 del D. Lgs.

richiamato, come dagli allegati prospetti, predi-
sposti dall’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte
integrante e sostanziale di questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
lett. K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata;

- di classificare, in applicazione dell’art. 8 del D.
Lgs. 116/2008, le acque di balneazione per la pro-
vincia di Bari e per la stagione balneare 2013 in
base ai campionamenti ed alla valutazione delle
stesse effettuati dall’A.R.P.A. Puglia ai sensi del-
l’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli alle-
gati prospetti, dalla stessa A.R.P.A. predisposti,
che costituiscono parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

- di richiamare l’attenzione dei Comuni sulla Deci-
sione di esecuzione del 27/5/2011 della Commis-
sione Europea - pubblicata sulla G.U. dell’Unione
Europea n. 321 del 31/5/2011 - con cui è stata
adottata una simbologia finalizzata ad informare
il pubblico della classificazione delle acque di
balneazione e di ogni eventuale divieto di balnea-
zione od avviso che la sconsigli;

- di sottolineare gli adempimenti di competenza dei
Comuni, così come stabiliti dall’art. 15 del D.
Lgs. n. 116/2008, riguardante l’informazione al
pubblico e dall’art. 6, comma 4, del richiamato
decreto interministeriale di attuazione, relativo
alla tempestività della trasmissione al Ministero
della Salute, sia per posta elettronica all’indirizzo
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso;

- di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, ai
Servizi Tutela delle Acque e Demanio e Patri-
monio della Regione Puglia, alle amministrazioni
comunali interessate, al Direttore Generale della
A.S.L. BA, per gli adempimenti di competenza,
all’ARPA PUGLIA, a cura del Servizio P.A.T.P.;

- il presente provvedimento sarà pubblicato nel
BURP ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 369

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2013, sulla base dei campiona-
menti e della valutazione delle stesse effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia – D.Lgs n. 116/2008, artt. 7
e 8 - provincia di BAT.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Igiene Ambientale e
Sorveglianza Epidemiologica” dell’Ufficio “Sanità
Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio, nonché dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, riferisce:

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data
attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva
76/160/CEE; tali norme cessano di avere efficacia
con l’applicazione di quelle innovate e,
comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come sta-
bilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 116/2008;

- in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia-
mato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i
criteri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec-
niche;

- con D.G.R. n. 2470 del 16/11/2010, esecutiva, si
è provveduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di BAT;

- occorre, pertanto, procedere anche per l’anno
2013 – in analogia, tra l’altro, a quanto effettuato
con regolare atto giuntale per l’anno 2012 ed in
base ai risultati analitici del quadriennio
2008/2011 - alla classificazione delle acque di
balneazione in base alla qualità, anche all’esito
dei campionamenti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia
con valutazioni simili nei quattro anni precedenti
(2009 – 2012), ai sensi di quanto stabilito dall’art.

7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli allegati
prospetti, predisposti dall’A.R.P.A. Puglia, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

- con il presente provvedimento occorre, altresì,
richiamare l’attenzione dei Comuni sulla Deci-
sione di esecuzione del 27/5/2011 della Commis-
sione Europea - pubblicata sulla G.U. dell’Unione
Europea n. 321 del 31/5/2011 - con cui è stata
adottata una simbologia finalizzata ad informare
il pubblico della classificazione delle acque di
balneazione e di ogni eventuale divieto di balnea-
zione od avviso che la sconsigli.

- è necessario, infine, sottolineare gli adempimenti
di competenza dei Comuni, così come stabiliti
dall’art. 15 del D. Lgs. n. 116/2008, riguardante
l’informazione al pubblico e dall’art. 6, comma 4,
del richiamato decreto interministeriale di attua-
zione, relativo alla tempestività della trasmissione
al Ministero della Salute, sia per posta elettronica
all’indirizzo s.mariani@esterno.sanita.it, sia a
mezzo fax al n. 0659943227, dei provvedimenti
motivati di divieto di una zona di balneazione o di
revoca dello stesso;

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni:

la presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare, per la provincia di BAT, in applica-
zione dell’art. 8 del D. Lgs 116/2008, la classifica-
zione delle acque di balneazione per la stagione bal-
neare 2013, sulla base dei campionamenti effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili nei
quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito
dall’art. 7 del D. Lgs.

richiamato, come dagli allegati prospetti, predi-
sposti dall’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte
integrante e sostanziale di questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
lett. K della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata;

- di classificare, in applicazione dell’art. 8 del D.
Lgs. 116/2008, le acque di balneazione per la pro-
vincia di BAT e per la stagione balneare 2013 in
base ai campionamenti ed alla valutazione delle
stesse effettuati dall’A.R.P.A. Puglia ai sensi del-
l’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli alle-
gati prospetti, dalla stessa A.R.P.A. predisposti,
che costituiscono parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

- di richiamare l’attenzione dei Comuni sulla Deci-
sione di esecuzione del 27/5/2011 della Commis-

sione Europea - pubblicata sulla G.U. dell’Unione
Europea n. 321 del 31/5/2011 - con cui è stata
adottata una simbologia finalizzata ad informare
il pubblico della classificazione delle acque di
balneazione e di ogni eventuale divieto di balnea-
zione od avviso che la sconsigli;

- di sottolineare gli adempimenti di competenza dei
Comuni, così come stabiliti dall’art. 15 del D.
Lgs. n. 116/2008, riguardante l’informazione al
pubblico e dall’art. 6, comma 4, del richiamato
decreto interministeriale di attuazione, relativo
alla tempestività della trasmissione al Ministero
della Salute, sia per posta elettronica all’indirizzo
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso;

- di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, ai
Servizi Tutela delle Acque e Demanio e Patri-
monio della Regione Puglia, alle amministrazioni
comunali interessate, al Direttore Generale della
A.S.L. BT, per gli adempimenti di competenza,
all’ARPA PUGLIA, a cura del Servizio P.A.T.P.;

- il presente provvedimento sarà pubblicato nel
BURP ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 370

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2013, sulla base dei campiona-
menti e della valutazione delle stesse effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia – D.Lgs n. 116/2008, artt. 7
e 8 - provincia di Brindisi.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Igiene Ambientale e
Sorveglianza Epidemiologica” dell’Ufficio “Sanità
Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio, nonché dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, riferisce:

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data
attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva
76/160/CEE; tali norme cessano di avere efficacia
con l’applicazione di quelle innovate e,
comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come sta-
bilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 116/2008;

- in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia-
mato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i
criteri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec-
niche;

- con D.G.R. n. 2466 del 16/11/2010, esecutiva, si
è provveduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di Brin-
disi;

- occorre, pertanto, procedere anche per l’anno
2013 – in analogia, tra l’altro, a quanto effettuato
con regolare atto giuntale per l’anno 2012 ed in
base ai risultati analitici del quadriennio
2008/2011 - alla classificazione delle acque di
balneazione in base alla qualità, anche all’esito
dei campionamenti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia
con valutazioni simili nei quattro anni precedenti

(2009 – 2012), ai sensi di quanto stabilito dall’art.
7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli allegati
prospetti, predisposti dall’A.R.P.A. Puglia, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

- con il presente provvedimento occorre, altresì,
richiamare l’attenzione dei Comuni sulla Deci-
sione di esecuzione del 27/5/2011 della Commis-
sione Europea - pubblicata sulla G.U. dell’Unione
Europea n. 321 del 31/5/2011 - con cui è stata
adottata una simbologia finalizzata ad informare
il pubblico della classificazione delle acque di
balneazione e di ogni eventuale divieto di balnea-
zione od avviso che la sconsigli.

- è necessario, infine, sottolineare gli adempimenti
di competenza dei Comuni, così come stabiliti
dall’art. 15 del D. Lgs. n. 116/2008, riguardante
l’informazione al pubblico e dall’art. 6, comma 4,
del richiamato decreto interministeriale di attua-
zione, relativo alla tempestività della trasmissione
al Ministero della Salute, sia per posta elettronica
all’indirizzo s.mariani@esterno.sanita.it, sia a
mezzo fax al n. 0659943227, dei provvedimenti
motivati di divieto di una zona di balneazione o di
revoca dello stesso;

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni:

la presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare, per la provincia di Brindisi, in appli-
cazione dell’art. 8 del D. Lgs 116/2008, la classifi-
cazione delle acque di balneazione per la stagione
balneare 2013, sulla base dei campionamenti effet-
tuati dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili nei
quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito
dall’art. 7 del D. Lgs.

richiamato, come dagli allegati prospetti, predi-
sposti dall’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte
integrante e sostanziale di questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
lett. K della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata;

- di classificare, in applicazione dell’art. 8 del D.
Lgs. 116/2008, le acque di balneazione per la pro-
vincia di Brindisi e per la stagione balneare 2013
in base ai campionamenti ed alla valutazione
delle stesse effettuati dall’A.R.P.A. Puglia ai sensi
dell’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli
allegati prospetti, dalla stessa A.R.P.A. predi-
sposti, che costituiscono parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

- di richiamare l’attenzione dei Comuni sulla Deci-
sione di esecuzione del 27/5/2011 della Commis-

sione Europea - pubblicata sulla G.U. dell’Unione
Europea n. 321 del 31/5/2011 - con cui è stata
adottata una simbologia finalizzata ad informare
il pubblico della classificazione delle acque di
balneazione e di ogni eventuale divieto di balnea-
zione od avviso che la sconsigli;

- di sottolineare gli adempimenti di competenza dei
Comuni, così come stabiliti dall’art. 15 del D.
Lgs. n. 116/2008, riguardante l’informazione al
pubblico e dall’art. 6, comma 4, del richiamato
decreto interministeriale di attuazione, relativo
alla tempestività della trasmissione al Ministero
della Salute, sia per posta elettronica all’indirizzo
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso;

- di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, ai
Servizi Tutela delle Acque e Demanio e Patri-
monio della Regione Puglia, alle amministrazioni
comunali interessate, al Direttore Generale della
A.S.L. BR, per gli adempimenti di competenza,
all’ARPA PUGLIA, a cura del Servizio P.A.T.P.;

- il presente provvedimento sarà pubblicato nel
BURP ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 371

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2013, sulla base dei campiona-
menti e della valutazione delle stesse effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia – D.Lgs n. 116/2008, artt. 7
e 8 - provincia di Lecce.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Igiene Ambientale e
Sorveglianza Epidemiologica” dell’Ufficio “Sanità
Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio, nonché dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, riferisce:

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data
attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva
76/160/CEE; tali norme cessano di avere efficacia
con l’applicazione di quelle innovate e,
comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come sta-
bilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 116/2008;

- in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia-
mato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i
criteri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec-
niche;

- con D.G.R. n. 2468 del 16/11/2010, esecutiva, si
è provveduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di
Lecce;

- occorre, pertanto, procedere anche per l’anno
2013 – in analogia, tra l’altro, a quanto effettuato
con regolare atto giuntale per l’anno 2012 ed in
base ai risultati analitici del quadriennio
2008/2011 - alla classificazione delle acque di
balneazione in base alla qualità, anche all’esito
dei campionamenti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia
con valutazioni simili nei quattro anni precedenti

(2009 – 2012), ai sensi di quanto stabilito dall’art.
7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli allegati
prospetti, predisposti dall’A.R.P.A. Puglia, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

- con il presente provvedimento occorre, altresì,
richiamare l’attenzione dei Comuni sulla Deci-
sione di esecuzione del 27/5/2011 della Commis-
sione Europea - pubblicata sulla G.U. dell’Unione
Europea n. 321 del 31/5/2011 - con cui è stata
adottata una simbologia finalizzata ad informare
il pubblico della classificazione delle acque di
balneazione e di ogni eventuale divieto di balnea-
zione od avviso che la sconsigli.

- è necessario, infine, sottolineare gli adempimenti
di competenza dei Comuni, così come stabiliti
dall’art. 15 del D. Lgs. n. 116/2008, riguardante
l’informazione al pubblico e dall’art. 6, comma 4,
del richiamato decreto interministeriale di attua-
zione, relativo alla tempestività della trasmissione
al Ministero della Salute, sia per posta elettronica
all’indirizzo s.mariani@esterno.sanita.it, sia a
mezzo fax al n. 0659943227, dei provvedimenti
motivati di divieto di una zona di balneazione o di
revoca dello stesso;

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni:

la presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare, per la provincia di Lecce, in applica-
zione dell’art. 8 del D. Lgs 116/2008, la classifica-
zione delle acque di balneazione per la stagione bal-
neare 2013, sulla base dei campionamenti effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili nei
quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito
dall’art. 7 del D. Lgs.

richiamato, come dagli allegati prospetti, predi-
sposti dall’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte
integrante e sostanziale di questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
lett. K della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata;

- di classificare, in applicazione dell’art. 8 del D.
Lgs. 116/2008, le acque di balneazione per la pro-
vincia di Lecce e per la stagione balneare 2013 in
base ai campionamenti ed alla valutazione delle
stesse effettuati dall’A.R.P.A. Puglia ai sensi del-
l’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli alle-
gati prospetti, dalla stessa A.R.P.A. predisposti,
che costituiscono parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

- di richiamare l’attenzione dei Comuni sulla Deci-
sione di esecuzione del 27/5/2011 della Commis-

sione Europea - pubblicata sulla G.U. dell’Unione
Europea n. 321 del 31/5/2011 - con cui è stata
adottata una simbologia finalizzata ad informare
il pubblico della classificazione delle acque di
balneazione e di ogni eventuale divieto di balnea-
zione od avviso che la sconsigli;

- di sottolineare gli adempimenti di competenza dei
Comuni, così come stabiliti dall’art. 15 del D.
Lgs. n. 116/2008, riguardante l’informazione al
pubblico e dall’art. 6, comma 4, del richiamato
decreto interministeriale di attuazione, relativo
alla tempestività della trasmissione al Ministero
della Salute, sia per posta elettronica all’indirizzo
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso;

- di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, ai
Servizi Tutela delle Acque e Demanio e Patri-
monio della Regione Puglia, alle amministrazioni
comunali interessate, al Direttore Generale della
A.S.L. LE, per gli adempimenti di competenza,
all’ARPA PUGLIA, a cura del Servizio P.A.T.P.;

- il presente provvedimento sarà pubblicato nel
BURP ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 372

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2013, sulla base dei campiona-
menti e della valutazione delle stesse effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia – D.Lgs n. 116/2008, artt. 7
e 8 - provincia di Foggia.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Igiene Ambientale e
Sorveglianza Epidemiologica” dell’Ufficio “Sanità
Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio, nonché dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, riferisce:

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data
attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva
76/160/CEE; tali norme cessano di avere efficacia
con l’applicazione di quelle innovate e,
comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come sta-
bilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 116/2008;

- in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia-
mato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i
criteri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec-
niche;

- con D.G.R. n. 2467 del 16/11/2010, esecutiva, si
è provveduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di
Foggia;

- occorre, pertanto, procedere anche per l’anno
2013 – in analogia, tra l’altro, a quanto effettuato
con regolare atto giuntale per l’anno 2012 ed in
base ai risultati analitici del quadriennio
2008/2011 - alla classificazione delle acque di
balneazione in base alla qualità, anche all’esito
dei campionamenti effettuati dall’A.R.P.A. Puglia
con valutazioni simili nei quattro anni precedenti

(2009 – 2012), ai sensi di quanto stabilito dall’art.
7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli allegati
prospetti, predisposti dall’A.R.P.A. Puglia, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

- con il presente provvedimento occorre, altresì,
richiamare l’attenzione dei Comuni sulla Deci-
sione di esecuzione del 27/5/2011 della Commis-
sione Europea - pubblicata sulla G.U. dell’Unione
Europea n. 321 del 31/5/2011 - con cui è stata
adottata una simbologia finalizzata ad informare
il pubblico della classificazione delle acque di
balneazione e di ogni eventuale divieto di balnea-
zione od avviso che la sconsigli.

- è necessario, infine, sottolineare gli adempimenti
di competenza dei Comuni, così come stabiliti
dall’art. 15 del D. Lgs. n. 116/2008, riguardante
l’informazione al pubblico e dall’art. 6, comma 4,
del richiamato decreto interministeriale di attua-
zione, relativo alla tempestività della trasmissione
al Ministero della Salute, sia per posta elettronica
all’indirizzo s.mariani@esterno.sanita.it, sia a
mezzo fax al n. 0659943227, dei provvedimenti
motivati di divieto di una zona di balneazione o di
revoca dello stesso;

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni:

la presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare, per la provincia di Foggia, in applica-
zione dell’art. 8 del D. Lgs 116/2008, la classifica-
zione delle acque di balneazione per la stagione bal-
neare 2013, sulla base dei campionamenti effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili nei
quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabilito
dall’art. 7 del D. Lgs.

richiamato, come dagli allegati prospetti, predi-
sposti dall’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte
integrante e sostanziale di questo atto;

il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
lett. K della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata;

- di classificare, in applicazione dell’art. 8 del D.
Lgs. 116/2008, le acque di balneazione per la pro-
vincia di Foggia e per la stagione balneare 2013 in
base ai campionamenti ed alla valutazione delle
stesse effettuati dall’A.R.P.A. Puglia ai sensi del-
l’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli alle-
gati prospetti, dalla stessa A.R.P.A. predisposti,
che costituiscono parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

- di richiamare l’attenzione dei Comuni sulla Deci-
sione di esecuzione del 27/5/2011 della Commis-

sione Europea - pubblicata sulla G.U. dell’Unione
Europea n. 321 del 31/5/2011 - con cui è stata
adottata una simbologia finalizzata ad informare
il pubblico della classificazione delle acque di
balneazione e di ogni eventuale divieto di balnea-
zione od avviso che la sconsigli;

- di sottolineare gli adempimenti di competenza dei
Comuni, così come stabiliti dall’art. 15 del D.
Lgs. n. 116/2008, riguardante l’informazione al
pubblico e dall’art. 6, comma 4, del richiamato
decreto interministeriale di attuazione, relativo
alla tempestività della trasmissione al Ministero
della Salute, sia per posta elettronica all’indirizzo
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso;

- di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, ai
Servizi Tutela delle Acque e Demanio e Patri-
monio della Regione Puglia, alle amministrazioni
comunali interessate, al Direttore Generale della
A.S.L. FG, per gli adempimenti di competenza,
all’ARPA PUGLIA, a cura del Servizio P.A.T.P.;

- il presente provvedimento sarà pubblicato nel
BURP ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 373

P.O. FSE 2007/2013, Asse II, Occupabilità. Rego-
larizzazione contabile relative a restituzioni e
variazione al bilancio 2013.

L’Assessore al Welfare, dr.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
di Gestione del P.O. FSE 2007/2013, Nicola
Marasco, verificata dal Dirigente dell’Ufficio Poli-
tiche Attive e Tutela della Sicurezza e Qualità delle
Condizioni del Lavoro, dr. Giuseppe Lella, e con-
fermata dal Dirigente del Servizio Politiche del
Lavoro, dr.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto
segue:

Premesso che:
- essendosi completato il processo di trasferimento

delle funzioni e avendo le Province rea- lizzato
quanto già previsto dal Complemento di Pro-
grammazione 2000-2006, la G.R. con atto n. 23
del 20/01/2009, esecutivo, ha ritenuto necessario
procedere alla stipula di un nuovo Atto d’intesa,
tra la Regione Puglia e le Province, in conformità
alle previsioni del P.O. F.S.E. Pu- glia 2007-2013
“Asse II - Occupabilità” (categoria di spesa 65),
che potenzi i servizi già effet- tuati presso i centri
per l’impiego con l’utilizzo del personale della
F.P., in qualità di prestatori di servizi, secondo le
modalità in esso indicate;

- le Amministrazioni Provinciali Pugliesi, nel
rispetto di quanto previsto dal P.O. F.S.E. PU-
GLIA 2007/2013 per il potenziamento dei servizi
al lavoro, si sono impegnate a provvedere al con-
solidamento delle attività già avviate e allo svi-
luppo delle ulteriori attività utilizzando gli stru-
menti e le risorse umane, già individuate nel pre-
cedente periodo di programmazione, nei modi e
nei termini indicati dal succitato Atto d’intesa;

- con diversi provvedimenti dirigenziali sono state
liquidate a favore delle Province Pugliesi le
risorse necessarie per la realizzazione delle atti-
vità di che trattasi;

- le Amministrazioni Provinciali di Bari, Barletta –
Andria – Trani e Taranto hanno provve- duto a
restituire a questa Amministrazione Regionale -
così come comunicato dal competente Servizio

Bilancio e Ragioneria, Ufficio Entrate con note
prot. nn. AOO_116/5554/ETR del 2/4/2012,
AOO_116/10401/ETR del 19/6/2012 -, le sottoe-
lencate economie, imputandole sul capitolo
6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione”:
- € 33.771,47 “P.O. FSE 2007/2013, Asse II,

Occupabilità, Provincia di Bari, restituzione
economie”, relative al 2° semestre 2009;

- € 28.144,27 “P.O. FSE 2007/2013, Asse II,
Occupabilità, Provincia BAT, restituzione eco-
nomie”, relative all’anno 2010;

- € 177,84 “P.O. FSE 2007/2013, Asse II, Occu-
pabilità, Provincia BAT, restituzione econo-
mie”, relative al 1° trimestre 2011;

- € 488,42 “P.O. FSE 2007/2013, Asse II, Occu-
pabilità, Provincia BAT, restituzione econo-
mie”, relative al 2° trimestre 2011;

- € 3.037,12 “P.O. FSE 2007/2013, Asse II,
Occupabilità, Provincia BAT, restituzione eco-
nomie”, relative al 2° semestre 2011;

- € 33.265,00 “P.O. FSE 2007/2013, Asse II,
Occupabilità, Provincia di Taranto, restituzio-
ne economie”, relative al “2° semestre 2009;

- € 28.500,00 “P.O. FSE 2007/2013, Asse II,
Occupabilità, Provincia di Bari, restituzione
economie”.

Relativamente all’avviso pubblico 2/2010,
questo Servizio con provvedimenti dirigenziali n.
1256 e 1257 datati 13/7/2012 ha liquidato erronea-
mente all’Associazione di Formazione Professio-
nale “Quasar” di Putignano (BA) l’importo di €
1.200,00, da quest’ultima restituita a questa Ammi-
nistra- zione Regionale, giusta nota prot. n.
AOO_116/16697/ETR dell’11/10/2012 del Ser-
vizio Bilancio e Ragioneria, Ufficio Entrate.

Visto l’art. 12 della L.R. n. 46 del 28 dicembre
2012 “Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2013 e bilancio pluriennale 2013-2016 della
Regione Puglia”, nonché l’art. 72 comma 1 della
L.R. n.28/01 che dispone che i rimborsi di somme
già erogate dalla Regione a favore di soggetti pub-
blici o privati, relative a spese con vincolo di desti-
nazione, vengano incassati in capitoli di entrata a sé
stanti e stanziati sul versante della spesa attraverso
la riassegnazione ai capitoli di bilancio di originaria
provenienza.
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La tabella All. 1, facente parte integrante della
presente deliberazione, riporta l’indicazione del
rimborso complessivo, perfezionato in entrata, con
i relativi estremi contabili.

L’All. 2, anch’esso parte integrante del presente
provvedimento, dettaglia invece le variazioni da
apportare al Bilancio 2013 sul versante dell’entrata
(Tab. 1, Tab. 2, Tab. 3) e della spesa (Tab. 4), con
riferimento ai capitoli di pertinenza da riassegnare
per la successiva riutilizzazione.

Si rende necessario, pertanto, che la complessiva
somma di € 128.584,12 venga resa disponibile sui
relativi capitoli di spesa di competenza - nella
misura di € 115.725,11 con imputazione sul capi-
tolo di spesa n. 1152500 e € 12.858,41 sul capitolo
di spesa n. 1152510 - attraverso una variazione di
bilancio sul versante della competenza e cassa.

Si propone pertanto di operare la variazione di
bilancio di competenza, al fine di rendere nuova-
mente disponibili, sui capitoli di appartenenza, le
risorse finanziarie restituite alla Regione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:
A) Parte I – Entrata (Programma operativo

FSE 2007/2013. Quota Stato) Variazione in
aumento
Cap. n. 2053000 (Trasferimento per il pro-
gramma operativo FSE 2007/2013. Quota
Stato. Obiettivo convergenza)
Competenza € 51.433,65
Cassa € 51.433,65

A) Parte I – Entrata (Programma operativo
FSE 2007/2013. Quota U.E.) Variazione in
aumento
Cap. n. 2052800 (Trasferimento per il pro-
gramma operativo FSE 2007/2013. Quota
U.E.. Obiettivo convergenza)
Competenza € 64.292,06
Cassa € 64.292,06

B) Parte II – Spesa (Cofinanziamento Comuni-
tario e Statale, risorse vincolate) Variazione
in aumento

Cap. n. 1152500 (Cofinanziamento Comuni-
tario e Statale per l’attuazione dell’Asse II –
Occupabilità del POR 2007/2013. Obiettivo
Convergenza – FSE)
Competenza 

€ 115.725,71 (€ 51.433,65 + € 64.292,06) 
Cassa 

€ 115.725,71 (€ 51.433,65 + € 64.292,06)

A) Parte I – Entrata (Rimborso e recuperi di
quote di cofinanziamento regionale di pro-
grammi comunitari e statali da parte di pri-
vati)
Cap. 3065027
Competenza € 120,00
Cassa € 120,00

A) Parte I – Entrata (Rimborso e recuperi di
quote di cofinanziamento regionale di pro-
grammi comunitari e statali da parte di enti
pubblici)
Cap. 3065028
Competenza € 12.738,41
Cassa € 12.738,41

B) Parte II – Spesa (Cofinanziamento Regio-
nale, risorse autonome) Variazione in
aumento
Cap. n. 1152510 (Cofinanziamento Regionale
per l’attuazione dell’Asse II – Occupabilità del
POR 2007/2013. Obiettivo Convergenza –
FSE)
Competenza 

€ 12.858,41 (€ 120,00 + 12.738,41) 
Cassa 

€ 12.858,41 (€ 120,00 + 12.738,41)

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dalla L.R. 7/97, Art. 4 Comma 4, lettera d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;
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Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di
Gestione del P.O. FSE 2007/2013, dal Dirigente
dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto di quanto indicato in premessa e
di farlo proprio;

- di approvare le variazioni in aumento sui capitoli

di entrata nn. 2052800/2013, 2053000/2013 e di
spesa nn. 1152500/2013 e 1152510/2013 per
complessivi € 128.584,12 - nei modi e nei ter-
mini indicati nel riquadro degli adempimenti con-
tabili - al bilancio della Regione per l’E.F. 2013,
ai sensi della L.R. n. 46 del 28/12/2012 e dell’art.
72 della L.R. 28/01;

- di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria di
effettuare le regolarizzazioni contabili delle
somme rimborsate di cui all’All. 1 e le registra-
zioni contabili di cui all’All. 2 (Tab. 1, Tab. 2,
Tab. 3 e Tab. 4);

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 374

Approvazione dello schema di convenzione fra
Regione Puglia e Università degli Studi di Bari
A. Moro – Dipartimento di Veterinaria, per lo
svolgimento del Progetto “Linee guida per la
gestione dei rifiuti di origine animale”.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base dell’istruttoria espletata dal competente
ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue:

Com’è noto, l’Assessorato alla Qualità dell’Am-
biente, ha in corso di predisposizione l’aggiorna-
mento del Piano di Gestione dei Rifiuti Urbani, per
la cui redazione sono stati richiesti contributi quali-
ficati, disciplinati da specifiche Convenzioni, al
Politecnico di Bari – DICATECH, A.R.P.A. Puglia,
Consorzio Italiano Compostatori(CIC), ENEA,
CNR, Università degli studi di Bari –Dipartimento
Jonico ed il DIPAR.

Al fine di:
a) completare lo scenario relativo alle metodologie

ambientalmente sostenibili per lo smaltimento
di un importante e particolare rifiuto come
quello di origine animale, proveniente sia da
agglomerati urbani che da attività zootecniche;

b) individuare metodologie di riutilizzazione del
rifiuto di origine animale;

c) individuare ed eliminare i potenziali rischi di per
la salute umana, determinati da una impropria
distruzione ed eliminazione delle carcasse di
animali;

si propone di avviare il progetto, denominato
“Linee guida per la gestione dei rifiuti di origine
animale” proposto dall’Università degli Studi di
Bari Aldo Moro – Dipartimento di Veterinaria che
perseguirà i seguenti obiettivi:
1) avviare un percorso metodologico per la valuta-

zione del rischio collegato allo smaltimento non
idoneo dei rifiuti di origine animale, indivi-
duando e proponendo le migliori pratiche per la
riduzione dello stesso;

2) definizione di buone pratiche finalizzate alla
gestione delle carcasse degli animali da compa-
gnia;

3) valutazione comparativa delle tecnologie di trat-
tamento di scarti di origine animale allo scopo di
promuovere percorsi più sicuri dal punto di vista
sanitario e più sostenibili sul piano ambientale;

4) prevenire con opportuni interventi di informa-
zione gli impatti ambientali provenienti dal par-
ticolare tipo di rifiuto, anche attraverso forme di
responsabilizzazione e dialogo con gli addetti
delle industrie zootecniche, con abitanti dei
centri urbani, con allevatori di animali di com-
pagnia, edotti dei rischi e delle negative conse-
guenze che ricadono sull’ambiente a causa di
improprie metodologie di eliminazione dei
rifiuti animali.

Il Progetto, che si svilupperà in mesi 6(sei) potrà
essere finanziato nella misura massima di €
35.000,00 e sarà disciplinato da specifica Conven-
zione, All.1 al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E S.M. E I.

La spesa di € 35.000,00, per la realizzazione
dello studio, è nella disponibilità del Capitolo
1110060 “Fondo Economie Vincolate”. Il Dirigente
di Servizio procederà con atto Dirigenziale alla
variazione, reiscrizione e impegno della spesa sul
pertinente Capitolo 611067.

La presente deliberazione rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo
4 co. IV, lett.a) e k) della L.R. n.7/1997, dell’art. 44
co. IV della L.R. 7/2004.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;
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a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

Di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità Ambientale Dott. Lorenzo Nicastro;

Di approvare lo schema di Convenzione disci-
plinante i rapporti con l’Università degli Studi A.
Moro – Dipartimento di Veterinaria, allegato 1) al
presente provvedimento per costituirne parte inte-
grante;

Di destinare la somma di € 35.000,00, in

favore dell’Università degli Studi A.Moro Diparti-
mento di Veterinaria per lo svolgimento del Pro-
getto “ Linee guida per la gestione dei rifiuti di ori-
gine animale” All.2 al presente provvedimento;

Di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica di adottare gli atti ammini-
strativi relativi al prelievo, iscrizione sul pertinente
capitolo 611067 e reimpegno della somma di €
35.000,00

di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 375

Art. 14 L.R. n. 19/2010 – Nomina Commissario
Straordinario dell’Azienda Ospedaliero-Univer-
sitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia a seguito di
scadenza dell’incarico del relativo Direttore
generale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria effettuata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera Specialistica, riferisce quanto segue:

Con la deliberazione n. 229 del 14/02/2013 la
Giunta Regionale:
- ha preso atto dell’avvenuta scadenza, in data

24/12/2012, dell’incarico del dott. Tommaso
Moretti quale Direttore generale dell’Azienda
Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riuniti” di
Foggia e dell’impossibilità di provvedere alla
nomina del nuovo Direttore generale entro i ses-
santa giorni previsti dall’articolo 3-bis, comma 2,
del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., attesa l’inutilizzabi-
lità a tal fine dell’elenco dei candidati idonei alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende
Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. approvato
con D.G.R. n.1790/2012 e la conseguente neces-
sità di provvedere all’adeguamento al disposto
della L. 189/2012 tanto della normativa regionale
vigente in materia quanto della relativa Intesa
Regione-Università;

- ha designato, ai sensi dell’art. 14 della L.R.
19/2010, il dott. Tommaso Moretti quale Com-
missario Straordinario dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia, nelle
more della nomina del nuovo Direttore generale
da effettuarsi entro sei mesi dalla vacanza del-
l’Ufficio;

- ha rinviato ad un successivo atto giuntale la
nomina del Commissario straordinario dell’A-
zienda Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riu-
niti” di Foggia, ad avvenuta acquisizione dell’in-
tesa con l’Università degli Studi di Foggia sul
nominativo del soggetto designato con il mede-

simo provvedimento, nonché ad avvenuta verifica
del possesso da parte del soggetto designato dei
requisiti specifici previsti per il Commissario
straordinario dall’art. 14, co. 2 della L.R. n.
19/2010, dell’insussistenza delle cause di incom-
patibilità e/o ineleggibilità previste dall’art. 3,
commi 9 e 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dal-
l’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 come recente-
mente modificato dalla L. 190/2012, dell’assenza
di cause penali ostative alla nomina di cui alla L.
55/1990 nonchè dell’assenza di situazioni osta-
tive alla nomina di cui all’art. 7 della L.R.
24/1978 s.m.i.

Conseguentemente, il Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica:
- con nota prot. A00_151-2096 del 25/2/2013 ha

trasmesso la predetta D.G.R. n. 229/2013 al
Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di
Foggia ai fini dell’acquisizione dell’intesa con
l’Università sulla nomina del dott. Tommaso
Moretti quale Commissario Straordinario dell’A-
zienda Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riu-
niti” di Foggia;

- con nota prot. A00_151-2095 del 25/2/2013 ha
trasmesso la predetta D.G.R. n. 229/2013 al desi-
gnato dott. Moretti ai fini della verifica dell’in-
sussistenza di cause di incompatibilità e/o ineleg-
gibilità e di cause penali ostative alla nomina pre-
viste dalla normativa innanzi citata.

Il Pro-rettore dell’Università degli Studi di
Foggia, con nota prot. n. 5298-II-1 del 26/2/2013,
ha comunicato che l’Università degli Studi di
Foggia ha accolto favorevolmente la proposta di
designazione del dott. Tommaso Moretti quale
Commissario Straordinario dell’Azienda Ospeda-
liero-Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia, in
ragione dell’eccellente lavoro svolto dal dott.
Moretti quale Direttore Generale della medesima
Azienda.

Il dott. Tommmaso Moretti con nota del
26/2/2013 ha trasmesso il proprio curriculm aggior-
nato, recante esplicita autorizzazione al trattamento
dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n.196/2003,
dal quale si rileva il possesso dei requisiti previsti
dall’art.3-bis, comma 3 del D.Lgs. n.502/92 come
recentemente sostituito dall’art. 4, co. 1, lett.a) della
L. n. 189/2012. Il predetto curriculum è allegato al
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presente schema di provedimento quale sua parte
integrante e sostanziale.

Con la medesima nota, il dott. Moretti ha tra-
smesso la dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, resa ai sensi del DPR n.445/2000, nella
quale lo stesso dichiara l’insussistenza di cause di
incompatibilità e/o ineleggibilità e delle cause
penali ostative alla nomina previste dalla normativa
innanzi citata.

Sussistono pertanto tutte le condizioni necessarie
affinchè la Giunta Regionale proceda, ai sensi del-
l’art.14 della L.R. 19/2010, alla nomina del dott.
Tommaso Moretti quale Commissario Straordinario
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Ospedali
Riuniti” di Foggia, che resterà in carica fino alla
nomina del nuovo Direttore generale della mede-
sima Azienda Ospedaliero-Universitaria.

Occorre fare presente, inoltre, che al Commis-
sario Straordinario spetta, ai sensi del comma 5 del
predetto art.14 L.R. 19/2010, il trattamento econo-
mico previsto per i direttori generali delle Aziende
ed Enti del SSR dal D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i.,
con le decurtazioni di cui alla L. 133/2008 ed alla L.
122/2010 cui la Regione Puglia si è adeguata con la
L.R. 1/2011, come espressamente stabilito dalla
Giunta Regionale con D.G.R. n. 1874 del
31/8/2011, con oneri a carico del bilancio dell’A-
zienda Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riu-
niti” di Foggia.

Copertura finanziaria L.R. 28/2001
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale a norma dell’art.4 co.4
lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente

dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni in premessa illustrate, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- Di nominare quale Commissario Straordinario
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Ospe-
dali Riuniti” di Foggia, ai sensi dell’art. 14 della
L.R. 19/2010 e nelle more della nomina del
nuovo Direttore generale da effettuarsi entro sei
mesi dalla vacanza dell’Ufficio, il dott. Tommaso
Moretti, il quale - come attestato dal relativo cur-
riculum allegato al presente provvedimento quale
sua parte integrante e sostanziale - è in possesso
dei requisiti previsti dall’art. 3-bis, comma 3 del
D.Lgs. n. 502/92 come recentemente sostituito
dall’art. 4, co. 1, lett. a) della L. 189/2012.

- Di dare atto che al Commissario Straordinario
nominato con il presente provvedimento spetta, ai
sensi dell’art. 14, co. 5 della L.R. 19/2010, il trat-
tamento economico previsto dal D.P.C.M. n.
502/1995 s.m.i., con le decurtazioni di cui alla L.
133/2008 ed alla L. 122/2010 cui la Regione
Puglia si è adeguata con la L.R. 1/2011, come
espressamente stabilito dalla Giunta Regionale
con D.G.R. n. 1874 del 31/8/2011, i cui oneri
sono a carico del bilancio dell’Azienda Ospeda-
liero-Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia.

- Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con-
seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento.

- Di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 376

PO FESR 2007-2013 - Asse VIII “Governance,
capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed
efficaci” – Revisione del Programma Plurien-
nale di Attuazione 2007-2013 a seguito dell’ade-
sione al Piano di Azione e Coesione (PAC). Modi-
fiche e integrazioni Allegato “C” di cui alla L.R.
3 aprile 2008 n. 4 e Variazione al bilancio di pre-
visione 2013 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001.

Assente l’Assessore all’Attuazione del Pro-
gramma Nicola Fratoianni sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Autorità di Gestione del PO FESR
Puglia 2007-2013 riferisce quanto segue l’Ass.
Capone.

Nell’ambito del PO FESR Puglia 2007-2013,
l’Asse VIII “Governance, capacità istituzionali e
mercati concorrenziali ed efficaci” prevede inter-
venti che mirano al rafforzamento delle strutture,
degli uffici e delle unità operative della Ammini-
strazione regionale impegnate nella attività di attua-
zione e gestione del PO FESR. Il rafforzamento è
inteso sia dal punto di vista della strumentazione di
cui l’Amministrazione deve disporre per assicurare
condizioni adeguate di attuazione del programma,
sia dal punto di vista della disponibilità di un patri-
monio di studi, ricerche, azioni di accompagna-
mento, supporto tecnico e scientifico, necessario
alla gestione efficace del programma.

Coerentemente con quanto previsto dalle “Diret-
tive concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-2013” (approvate con DGR n. 165 del
17 febbraio 2009 e s.m.i.), con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 1449, in data 4 agosto 2009 è
stato approvato il Programma Pluriennale di Attua-
zione (PPA) dell’Asse VIII che definisce le moda-
lità di attuazione e le risorse finanziarie a disposi-
zione per ciascuna delle linee di intervento e delle
singole azioni previste, con la definizione dei rela-
tivi criteri selettivi delle operazioni da ammettere a
finanziamento.

Successivamente, con le deliberazioni n.
892/2009, 2057/2010 e n. 2498/2011 la Giunta
Regionale ha operato il rifinanziamento dell’Asse

VIII del P.O. FESR Puglia 2007-2013, al fine di
rendere coerente il quadro finanziario delle linee di
intervento alle tipologie di azione attivate per il per-
seguimento degli obiettivi dell’Asse.

Nel corso del 2011 è stata avviata, di intesa con la
Commissione Europea, l’azione per accelerare l’at-
tuazione dei programmi cofinanziati dai fondi strut-
turali 2007-2013 sulla base di quanto stabilito dalla
Delibera CIPE 1/2011 e puntualmente concordato
nel Comitato Nazionale del Quadro Strategico
Nazionale (riunione del 30 marzo 2011) da tutte le
Regioni, dalle Amministrazioni centrali interessate
e dal partenariato economico e sociale.

Nell’ambito delle misure accelerazione della
spesa comunitaria è stato predisposto il Piano di
Azione Coesione, inviato il 15 novembre 2011 dal
Ministro per i Rapporti con le Regioni e per la Coe-
sione Territoriale al Commissario Europeo per la
Politica Regionale. Scopo del Piano di Azione è
quello di rilanciare i programmi in grave ritardo,
garantendo una forte concentrazione delle risorse su
quattro priorità: istruzione, agenda digitale, occupa-
zione e ferrovie.

Nella seduta del Comitato di Sorveglianza (CdS)
del PO FESR Puglia 2007-2013 svoltasi il 15
maggio 2012, sono stati illustrati i nuovi orienta-
menti nazionali in tema di Piano Azione Coesione,
nonché le misure di accelerazione della spesa
comunitaria definite in sede di “Comitato nazionale
per il coordinamento e la sorveglianza della politica
regionale unitaria del QSN 2007-2013” con parti-
colare riferimento alla riduzione della quota di cofi-
nanziamento nazionale ed all’individuazione di
nuovi target in termini di spesa certificata che le
Amministrazioni titolari di Programmi Operativi
cofinanziati dai Fondi Comunitari sono chiamate a
conseguire durante il 2012 ed il 2013.

A seguito dell’adesione della Regione al Piano di
Azione e Coesione, l’Autorità di Gestione ha atti-
vato la procedura di consultazione scritta (ai sensi
dell’art 7 del Regolamento interno del Comitato di
Sorveglianza) per la revisione del PO FESR 2007-
2013, con nota n. prot. AOO_165_3460 del 9
agosto 2012, poi conclusasi positivamente e senza
osservazioni decorso il termine previsto per la pre-
sentazioni delle suddette osservazioni (nota del-
l’Autorità di Gestione di prot. AOO_165_3967 del
25/09/2012).



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 49 del 03-04-2013

La Legge di Bilancio n. 46 del 28/12/2012 ha
previsto uno stanziamento di pari a € 3.735.249,85
a valere sul capitolo 1158025 a copertura dell’in-
cremento della quota di cofinanziamento regionale;
l’incremento della quota UE+Stato riviene da una
variazione in diminuzione della quota UE+Stato
della linea di intervento 6.1 “Interventi per la com-
petitività delle imprese” dell’Asse VI del Pro-
gramma per un importo pari € 1.242.768,15,
nonché dal una variazione in diminuzione della
quota UE+Stato della linea di intervento 8.1 nel-
l’ambito dello stesso Asse per un importo pari a €
457.525,23.

Pertanto, alla luce di quanto suesposto, si pro-
pone alla Giunta Regionale di recepire nel PPA
vigente le modifiche come da PO FESR approvato
da ultimo con Decisione C(2012) 9313 del 6
dicembre 2012 della Commissione Europea e di
apportare le variazioni per competenza e cassa, ai
sensi dell’art. 42, comma 6 bis L.R. 28/01/ e art. 12
L.R. 46/2012, come di seguito riportata:

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Rimodulazione ai sensi del comma 6-bis dell’art.
42 della L.R. n. 28/2001 con eliminazione dei
residui attivi e passivi di seguito riportati:
RIDUZIONE DEI RESIDUI 
Parte entrata
Cancellazione per insussistenza dei seguenti residui
attivi:
UPB 4.3.27 – Capitolo 2052000 “Trasferimenti per
il P.O. FESR 2007-2013 quota UE Obiettivo Con-
vergenza “, residuo attivo 2008 per € 1.000.172,58
UPB 4.3.28 – Capitolo 2052400 “Trasferimenti per
il P.O. FESR 2007-2013 quota Stato Obiettivo Con-
vergenza”, residuo attivo 2008 per € 700.120,80

Parte spesa
- Eliminazione per insussistenza dei seguenti

residui: residui di stanziamento anno 2011 pari a
€ 403,33, residui passivi su impegno n. 3 per
€ 79.895,94 e residui passivi su impegno n. 4 per
€ 457.121,90 sul capitolo di spesa 1158010 “PO

12034

Con la Decisione C(2012) 9313 del 6 dicembre 2012 è stata adottata da parte della Commissione Europea
la proposta di modifica del PO FESR 2007-2013 della Puglia.

Il nuovo piano finanziario dell’asse VIII del PO FESR ha la seguente dotazione finanziaria:_____________________________________________________
UE Stato UE + Stato Regione Totale _____________________________________________________

69.972.810,84 29.057.319,91 99.030.130,75 20.991.843,25 120.021.974,00 _____________________________________________________

La dotazione precedente era la seguente:_____________________________________________________
UE Stato UE + Stato Regione Totale _____________________________________________________

57.521.978,00 40.265.384,60 97.787.362,60 17.256.593,40 115.043.956,00 _____________________________________________________

Nell’ambito delle risorse finanziarie già a disposizione dell’Asse e iscritte in bilancio con la Legge Regionale
n. 4 del 30/04/2008 e successivamente con le Deliberazioni di Giunta n. 892 del 26/05/2009, n. 2057 del
28/09/2010 e n. 2498 del 15/11/2011, si propongono alcune modifiche alle dotazioni finanziarie delle linee di
intervento che tengono conto della riduzione della quota di cofinanziamento de PO FESR 2007-2013 in ade-
sione al Piano di Azione e Coesione:_____________________________________________________

Linea Quota UE-STATO Attuale Quota UE-STATO Proposta _____________________________________________________
8.1 3.222.633,33 2.765.108,10 _____________________________________________________
8.2 94.564.729,27 96.265.022,65 _____________________________________________________

Totale 97.787.362,60 99.030.130,75 _____________________________________________________
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FESR 2007-2013 – Linea di intervento 8.1 Inter-
venti a supporto della partecipazione nell’attua-
zione del Programma Operativo (quota UE-
Stato), per un ammontare complessivo pari ad €
457.525,23 U.P.B. 2.9.9;

- Eliminazione per insussistenza del residuo di
stanziamento anno 2011 sul capitolo di spesa
1156010 “PO FESR 2007-2013 – Linea di inter-
vento 6.1 Interventi per la competitività delle
imprese (quota UE- Stato), per un ammontare
pari a € 1.242.768,15 U.P.B. 2.9.9.

VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2013, in
termini di competenza e cassa;

Parte entrata
- UPB 4.3.27 – Capitolo 2052000 “Trasferimenti

per il P.O. FESR 2007-2013 quota UE Obiettivo
Convergenza “ per € 1.000.172,58

- UPB 4.3.28 – Capitolo 2052400 “Trasferimenti
per il P.O. FESR 2007-2013 quota Stato Obiettivo
Convergenza” per € 700.120,80

Parte spesa
UPB 2.9.9 - Cap. 1158020 “PO FESR 2007-2013 –
Spese per attuazione Asse VIII, Linea di intervento
8.2 Assistenza tecnica all’attuazione del P.O. (quota
UE-Stato), per un ammontare pari ad €
1.700.293,38.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4
lettera d della L.R. n. 7/97, quale atto di program-
mazione, nonché sub 1), in quanto prevede proce-
dure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore relatore
che qui si intende integralmente riportata;

- di approvare la nuova versione del Programma
Pluriennale dell’Asse VIII del PO FESR 2007-
2013 - Periodo 2007-2013, allegato al presente
atto e di esso parte integrante (Allegato n. 3) che
sostituisce la precedente approvata con DGR n.
1449, in data 4 agosto 2009 e s.m.i;

- di demandare al Servizio Ragioneria l’effettua-
zione delle operazioni contabili di cui al presente
provvedimento;

- di operare l’integrazione dell’Allegato “C” della
Legge n. 4/2008, secondo quanto riportato nel-
l’Allegato 1, che costituisce parte integrante della
presente deliberazione;

- di operare le variazioni in aumento in termini di
competenza e di cassa, sul versante dell’entrata e
della spesa, al bilancio di previsione 2013,
secondo quanto previsto all’Allegato 2, che costi-
tuisce parte integrante della presente delibera-
zione;

- di autorizzare i Responsabili delle Linee di inter-
vento dell’Asse VIII ad effettuare impegni e
pagamenti a valere sulla U.P.B. unica 2.9.9
“PROGRAMMA OPERATIVO FESR 2007-
2013” di pertinenza del Servizio Attuazione del
Programma, per gli importi riportati nel prospetto
Allegato 2;

- di comunicare la presente deliberazione al Consi-
glio regionale ai sensi dell’art. dell’art. 42 della
L.R. n. 28/01 e successive modifiche e integra-
zioni;

- di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 marzo 2013, n. 377

PO FESR 2007-2013 - Asse VI “Competitività
dei sistemi produttivi e occupazione” - Revisione
del Programma Pluriennale di Attuazione 2007-
2013 a seguito dell’adesione al Piano di Azione e
Coesione (PAC). Modifiche e integrazioni Alle-
gato “C” di cui alla L.R. 3 aprile 2008 n. 4 e
variazione al bilancio di previsione 2013 ai sensi
dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001.

Assente l’Assessore all’Attuazione del Pro-
gramma Nicola Fratoianni, Assessore allo Sviluppo
Economico Loredana Capone, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Autorità di Gestione del PO
FESR Puglia 2007-2013, riferisce quanto segue.

Nell’ambito del PO FESR Puglia 2007-2013,
l’Asse VI “Competitività dei Sistemi Produttivi e
Occupazione” è finalizzato a sostenere, attraverso
strumenti di intervento semplificati e selettivi, i
mutamenti di ordine strutturale che caratterizzano il
sistema imprenditoriale e produttivo regionale sia
in relazione alla competitività dei comparti più dif-
fusi localmente, sia per quanto concerne la nascita e
lo sviluppo di nuove specializzazioni a maggiore
valor aggiunto.

Al fine di consentire una efficace attuazione del-
l’Asse, coerentemente con quanto previsto dalle
“Direttive concernenti le procedure di gestione del
PO FESR 2007-2013” (approvate con DGR n. 165
del 17 febbraio 2009 e s.m.i.), con DGR n. 750, in
data 7 maggio 2009 è stato approvato il Programma
Pluriennale di Attuazione (PPA) dell’Asse VI che
definisce le modalità di attuazione e le risorse
finanziarie a disposizione per ciascuna delle linee di
intervento e delle singole azioni previste.

Successivamente, con le deliberazioni n.
1479/2009, n. 1920/2010, n. 1095/2010, n.
2584/2010, n. 657/2011, n. 2574/2011 e n.
1577/2012 la Giunta Regionale ha modificato il
PPA e rimodulato il piano finanziario dell’Asse VI
del P.O. FESR Puglia 2007-2013, al fine di rendere
coerente il quadro finanziario delle linee di inter-
vento alle tipologie di azione attivate per il perse-
guimento degli obiettivi dell’Asse.

Nel corso del 2011 è stata avviata, di intesa con la
Commissione Europea, l’azione per accelerare l’at-
tuazione dei programmi cofinanziati dai fondi strut-
turali 2007-2013 sulla base di quanto stabilito dalla
Delibera CIPE 1/2011 e puntualmente concordato
nel Comitato Nazionale del Quadro Strategico
Nazionale (riunione del 30 marzo 2011) da tutte le
Regioni, dalle Amministrazioni centrali interessate
e dal partenariato economico e sociale.

Nell’ambito delle misure accelerazione della
spesa comunitaria è stato predisposto il Piano di
Azione Coesione, inviato il 15 novembre 2011 dal
Ministro per i Rapporti con le Regioni e per la Coe-
sione Territoriale al Commissario Europeo per la
Politica Regionale. Scopo del Piano di Azione è
quello di rilanciare i programmi in grave ritardo,
garantendo una forte concentrazione delle risorse su
quattro priorità: istruzione, agenda digitale, occupa-
zione e ferrovie.

Nella seduta del Comitato di Sorveglianza (CdS)
del PO FESR Puglia 2007-2013 svoltasi il 15
maggio 2012, sono stati illustrati i nuovi orienta-
menti nazionali in tema di Piano Azione Coesione,
nonché le misure di accelerazione della spesa
comunitaria definite in sede di “Comitato nazionale
per il coordinamento e la sorveglianza della politica
regionale unitaria del QSN 2007-2013” con parti-
colare riferimento alla riduzione della quota di cofi-
nanziamento nazionale ed all’individuazione di
nuovi target in termini di spesa certificata che le
Amministrazioni titolari di Programmi Operativi
cofinanziati dai Fondi Comunitari sono chiamate a
conseguire durante il 2012 ed il 2013.

A seguito dell’adesione della Regione al Piano di
Azione e Coesione, l’Autorità di Gestione ha atti-
vato la procedura di consultazione scritta (ai sensi
dell’art 7 del Regolamento interno del Comitato di
Sorveglianza) per la revisione del PO FESR 2007-
2013, con nota n. prot. AOO_165_3460 del 9
agosto 2012, poi conclusasi positivamente e senza
osservazioni decorso il termine previsto per la pre-
sentazioni delle suddette osservazioni (nota del-
l’Autorità di Gestione di prot. AOO_165_3967 del
25/09/2012).

Con la Decisione C(2012) 9313 del 6 dicembre
2012 è stata adottata da parte della Commissione
Europea la proposta di modifica del PO FESR
2007-2013 della Puglia.
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La Legge di Bilancio n. 46 del 28/12/2012 ha
previsto uno stanziamento di pari a €
26.565.300,00 a valere sul capitolo 1156000 a
copertura dell’incremento della quota di cofinan-
ziamento regionale e correlato decremento della
quota UE+Stato dell’Asse.

Inoltre, in considerazione delle conseguenze
negative della crisi che impattano negativamente
sul sistema produttivo regionale, soprattutto dal
punto di vista occupazionale, sono state apportate
alcune modifiche all’interno del PPA di seguito sin-
tetizzate:
- azzeramento delle Azioni 6.1.3 e 6.1.8 in ragione

di un potenziamento degli interventi relativi alla
garanzia e alla partecipazione al capitale di
rischio delle PMI;

- modifica del titolo e della dotazione finanziaria
dell’Azione 6.1.13 a seguito dell’inserimento di
un nuovo intervento relativo al fondo di capitale
di rischio.

- introduzione dell’Azione 6.3.3 “Interventi di
sostegno ai progetti di promozione internazionale
delle P.M.I. pugliesi” che sostiene ed agevola la
realizzazione di progetti di promozione interna-
zionale da parte delle P.M.I. pugliesi, in forma
aggregata, finalizzati al raggiungimento di speci-
fici obiettivi di penetrazione commerciale e di
cooperazione industriale sui principali mercati
esteri.

Pertanto, alla luce di quanto suesposto, si pro-
pone alla Giunta Regionale di approvare la nuova
versione del Programma Pluriennale dell’Asse VI
che recepisce le modifiche come da PO FESR

approvato da ultimo con Decisione C(2012) 9313
del 6 dicembre 2012 della Commissione Europea,
di operare l’integrazione dell’Allegato “C” della
Legge n. 4/2008 e di apportare le variazioni per
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 42, comma 6
bis L.R. 28/01/ e art. 12 L.R. 46/2012, come di
riportata nella sezione degli adempimenti contabili.

La proposta di modifica del PPA è stata inviata
all’Autorità Ambientale e al Referente per le Pari
Opportunità ed è stata sottoposta a concertazione
partenariale, così come previsto dalle Direttive
approvate con DGR n. n. 165/2009 e s.m.i.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S.M.I. 

Rimodulazione ai sensi del comma 6-bis dell’art.
42 della L.R. n. 28/2001 con eliminazione dei
residui attivi e passivi di seguito riportati:

RIDUZIONE DEI RESIDUI 
Parte entrata
Cancellazione per insussistenza dei seguenti residui
attivi:
- UPB 4.3.27 – Capitolo 2052000 “Trasferimenti

per il P.O. FESR 2007-2013 quota UE Obiettivo
Convergenza “, residuo attivo 2008 per €
9.337.900,00;

- UPB 4.3.28 – Capitolo 2052400 “Trasferimenti
per il P.O. FESR 2007-2013 quota Stato Obiettivo
Convergenza”, residuo attivo 2008 per €
6.536.530,00;

Parte spesa
Eliminazione per insussistenza dei seguenti residui

Nell’ambito delle risorse finanziarie già a disposizione dell’Asse VI e iscritte in bilancio con la Legge
Regionale n. 4 del 30/04/2008 e successivamente con le Deliberazioni di Giunta n. 1479/2009, n. 1920/2010,
n. 1095/2010, n. 2584/2010 e n. 2574/2011 si propone una rivisitazione complessiva delle dotazioni finan-
ziarie tra le diverse linee di intervento in ragione del relativo stato di attuazione, nonché della riduzione della
quota di cofinanziamento de PO FESR 2007-2013 in adesione al Piano di Azione e Coesione, come di seguito
riportato:

_____________________________________________________
Linea Quota UE-STATO Attuale Quota UE-STATO Proposta_____________________________________________________

6.1 745.784.199,99 729.909.770,00 _____________________________________________________
6.2 152.086.100,00 152.086.100,00 _____________________________________________________
6.3 38.829.700,00 54.704.130,00 _____________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 49 del 03-04-2013

di stanziamento: anno 2008 per € 82.800,00,
anno 2009 per € 8.531.668,53 e anno 2011 per €
7.259.961,47 sul capitolo di spesa 1156010 “PO
FESR 2007-2013 – Linea di intervento 6.1 Inter-
venti per la competitività delle imprese (quota
UE- Stato), per un ammontare complessivo pari a
€ 15.874.430,00 U.P.B. 2.9.9.

VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2013, in
termini di competenza e cassa;

Parte entrata
- UPB 4.3.27 – Capitolo 2052000 “Trasferimenti

per il P.O. FESR 2007-2013 quota UE Obiettivo
Convergenza “ per € 9.337.900,00;

- UPB 4.3.28 – Capitolo 2052400 “Trasferimenti
per il P.O. FESR 2007-2013 quota Stato Obiettivo
Convergenza” per € 6.536.530,00

Parte spesa
- UPB 2.9.9 Cap. 1156030 “PO FESR 2007-2013 –

Spese per attuazione Asse VI, Linea di intervento
6.3 Interventi per il marketing territoriale e per
l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi e
delle imprese (quota UE-Stato), per un ammon-
tare pari ad € 15.874.430,00;

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4
lettera d della L.R. n. 7/97, quale atto di program-
mazione, nonché sub 1), in quanto prevede proce-
dure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana
Capone;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente che qui si intende integralmente riportata;

- di approvare la nuova versione del Programma
Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 2007-
2013 Periodo 2007-2013, allegato al presente atto
e di esso parte integrante (Allegato n. 3) che sosti-
tuisce la precedente approvata con DGR n.
750/2009 e s.m.i;

- di demandare al Servizio Ragioneria l’effettua-
zione delle operazioni contabili di cui al presente
provvedimento;

- di operare l’integrazione dell’Allegato “C” della
Legge n. 4/2008, secondo quanto riportato nel-
l’Allegato 1, che costituisce parte integrante della
presente deliberazione;

- di operare le variazioni in aumento in termini di
competenza e di cassa, sul versante dell’entrata e
della spesa, al bilancio di previsione 2013,
secondo quanto previsto all’Allegato 2, che costi-
tuisce parte integrante della presente delibera-
zione;

- di autorizzare i Responsabili delle Linee di inter-
vento dell’Asse VI ad effettuare impegni e paga-
menti a valere sulla U.P.B. unica 2.9.9 “PRO-
GRAMMA OPERATIVO FESR 2007-2013” di
pertinenza del Servizio Attuazione del Pro-
gramma, per gli importi riportati nel prospetto
Allegato 2;

- di comunicare la presente deliberazione al Consi-
glio regionale ai sensi dell’art. dell’art. 42 della
L.R. n. 28/01 e successive modifiche e integra-
zioni;

- di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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